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REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI - 

ALLEGATO F - :DISCIPLINA DELLA SURROGAZIONE DELL’ORGANO 

CHE ABBIA CONFERITO UN INCARICO DICHIARATO NULLO(ART. 18 

D.LGS. N. 39/2013) 
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1. Il D.Lgs. n.  39/2013, avente ad oggetto “Disciplina in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico” attribuisce al Responsabile del piano anticorruzione 

la funzione di contestazione dell’esistenza di cause di inconferibilità o di 

incompatibilità nell’assunzione di funzioni o incarichi e il correlato potere di 

denuncia alle competenti autorità. 

2. Nel caso in cui un organo della Provincia abbia conferito un incarico in violazione 

delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013, il medesimo affidamento è nullo e 

l’organo stesso è interdetto al conferimento dell’incarico per tre mesi. In tal caso 

il responsabile del piano anticorruzione, dopo avere accertato la nullità, comunica 

la circostanza all’organo conferente e al soggetto incaricato e dà avvio alla 

procedura di recupero delle somme indebitamente percepite nonché alla 

procedura surrogatoria di seguito indicata. Entro venti giorni dall’accertamento 

della nullità dell’incarico il Responsabile del piano anticorruzione invita l’organo 

surrogante a valutare la necessità di affidare nuovamente l’incarico di cui è stata 

accertata la nullità; se l’organo surrogante valuta che sussista, per disposizione di 

legge o di regolamento, l’obbligazione giuridica di procedere alla nomina, ovvero 

se, comunque, ritenga opportuno mantenere l’incarico, procede entro quindici 

giorni ad attivare la procedura di nomina da concludersi entro i successivi quindici 

giorni, salvo norme che impongano termini più ampi. 

3. L’organo surrogante è così individuato: un Dirigente, individuato dal Segretario 

Generale, se l’affidamento nullo sia stato operato da altro Dirigente. 


